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IX

informativo ai giovani amici che si stanno ap-
passionando agli aspetti clinici della nutrizio-
ne umana.

Come nella precedente edizione, per estre-
ma coerenza con la nostra abitudine di perso-
nalizzare al massimo la dietoterapia, non ab-
biamo dato molto spazio agli schemi dietetici 
in appendice, perché riteniamo che debbano 
rappresentare solo un riferimento e non un 
prototipo da trasferire meccanicamente ai 
pazienti. Siamo convinti, invece, che valgano 
molto di più i princìpi razionali su cui dovrà 
essere elaborata ed individualizzata la dieta, 
piuttosto che una serie di esemplificazioni 
astratte dalla realtà del singolo paziente. 

Al riguardo sottolineo ancora una volta 
l’importanza del colloquio fra dietista e mala-
to, non soltanto nel momento di raccogliere 
l’anamnesi alimentare ma anche successiva-
mente, per una dettagliata illustrazione della 
prescrizione dietetica personalizzata e, poi, 
per i periodici controlli che si focalizzeranno 
sull’effettiva adesione o sulle difficoltà di se-
guire la dieta “concordata”.

Sono convinto che qualsiasi dieta, soprat-
tutto nelle patologie croniche, ha valore in 
quanto realmente attuabile e nessuno schema 
computerizzato potrà mai assicurare la com-
pliance, che nasce soprattutto dai prolungati 
colloqui col malato. Qualunque sia la patolo-
gia del paziente non dobbiamo dimenticare 
che il dialogo con il malato è la prima terapia 
e, come ebbe a precisare il professor Umberto 
Veronesi, “apre un canale di comunicazione 

Negli ultimi anni l’interesse dei medici e dei 
dietisti, ma anche dei biologi e dei farmacisti, 
per gli aspetti preventivi e clinici della nutri-
zione ha continuato a crescere, in sintonia con 
l’attenzione dei mass media e con l’interesse 
del pubblico per le accertate correlazioni tra 
stile di vita (di cui l’alimentazione è parte es-
senziale) e malattie della civilizzazione.

In particolare, il progresso e la sperimen-
tazione hanno rinnovato le basi empiriche 
dell’antica Dietologia e hanno dato dignità 
clinica alla Dietetica e alla Nutrizione clinica, 
branche operative della Scienza dell’alimen-
tazione.

Il divenire delle acquisizioni di fisiopato-
logia e di biochimica nutrizionale è stato ed 
è tuttora estremamente dinamico, per cui i 
testi classici risultano spesso obsoleti e non 
consentono un adeguato aggiornamento da 
parte degli studenti dei Corsi di laurea per 
dietisti ma anche dei giovani medici o biologi 
che nel loro iter teorico-pratico hanno avuto 
poche o nessuna occasione di trattare i temi 
in questione. 

Da questa constatazione e dalla necessità 
di aggiornare la prima edizione del 2005, or-
mai esaurita ma ancora ricca di spunti, siamo 
passati a un vero e proprio rifacimento del 
vecchio testo, pur senza la pretesa di pubbli-
care un completo manuale di dietoterapia.

Nella trattazione dei vari argomenti abbia-
mo cercato di realizzare un connubio fra ac-
quisizioni teoriche ed esperienze vissute, per 
dare un contributo formativo e non soltanto 
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la pazienza e la fiducia con cui l’Editore ha in-
coraggiato il nostro lavoro. Un ringraziamento 
particolare va alla dottoressa Bianca Maria Sa-
gone, che ha curato ogni dettaglio editoriale 
con impegno davvero encomiabile.
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con la psiche del malato, di cui bisogna sem-
pre tener conto”. 

Ringrazio i colleghi che hanno collaborato 
alla stesura dei 20 capitoli, come miei esperti 
di fiducia in un gioco di squadra che va oltre la 
trattazione dei singoli temi, sempre nei confi-
ni della evidence-based practice e senza veni-
re a compromessi con il sentito dire, le mode 
come quella del biologico a tutti i costi o le 
pressioni commerciali del momento.

Infine, voglio ricordare che questo libro 
non sarebbe stato pubblicato senza l’impegno, 


